
COMUNE DI RIETI

SETTORE I - Politiche del lavoro e sviluppo locale
Determinazione n. 1564 del 03/07/2019

OGGETTO: EMERGENZA SISMA -  CAS  –  Presa  d’atto  della  restituzione  delle 
somme indebitamente percepite relativamente al Contributo di Autonoma 
Sistemazione,  ai  sensi  dell'art.  3  dell'OCDPC  n.  388  del  26/08/2016  e 
dell'art. 5 dell'OCDPC n. 408 del 15/11/2016.  
Importo Euro 65.434,81

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Visto il d.lgs. 267/2000; 
Visto il d.lgs. 118/2011;
Visto il d.lgs. 165/2011;
Vista la l. 241/90 e ss.mm.:
Visto lo statuto del comune;
Visto il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;
Visto il regolamento comunale di contabilità;
Visto il regolamento comunale dei contratti;
Visto il regolamento comunale sui controlli interni;
Richiamato il  piano triennale della trasparenza, di cui si attesta il rispetto;
Richiamato il pianto triennale anticorruzione, di cui si attesta il rispetto;
Attestato che sono state rispettate norme in materia di privacy;

Premesso che 

- con decreto n. 63915 del 31/10/2016 è stato costituita l’unità di crisi a seguito del sisma 
verificatosi nel Centro Italia il 30/10/2016;

- nel decreto sopra riportato alla funzione (13) Logistica evacuati  – zone ospitanti  è stato 
individuato come coordinatore l’arch. Manuela Rinaldi;

- che con deliberazione Giunta Comunale n. 227 del 07/11/2016 sono stati istituiti i  capitoli  
inerenti i fondi destinati all’emergenza terremoto 2016;

Richiamati:

- la  deliberazione  di  Consiglio  comunale  n.  22  del  29.03.2019  avente  ad  oggetto 
“DOCUMENTO  UNICO  DI  PROGRAMMAZIONE  (DUP)  _  PERIODO  2019/2021 
DISCUSSIONE  E  CONSEGUENTE  DELIBERAZIONE  (ART.  170,  COMMA 1,  DEL 
D.LGS.  N.  267/2000)”  con  la  quale  è  stato  approvato   il  Documento  Unico  di 
Programmazione (DUP) periodo 2019/2021 e relativi allegati;

- la  delibera  di  Consiglio  comunale  n.  23  del  29.03.2019  avente  ad  oggetto 
“APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019-2021 (ART. 
151 DEL D.LGS. N.  267/2000 E ART.  10,  D.LGS. N.  118/2011)” con la  quale  è  stato 
approvato il Bilancio di Previsione finanziario per gli esercizi 2019/2021;

- la delibera di Giunta Comunale n. 139 del 26/07/2018 di approvazione del piano esecutivo 
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di gestione, del piano degli obiettivi e del piano della performance esercizi 2018-2020. art.  
169, comma 3-bis, d. lgs. n. 267/2000 TUEL;

Considerato che a copertura delle spese necessarie per la realizzazione degli interventi connessi con 
la gestione della situazione emergenziale vengono erogate a titolo di trasferimenti a rendicontazione 
le  somme erogate a titolo di  Contributo per Autonoma Sistemazione,  pertanto le  stesse somme 
devono essere contabilizzate applicando il principio contabile di cui all’Allegato 4/2, paragrafo 3, 
punto  6  del  D.Lgs.  23  giugno  2011,  n.  118  e  ss.mm.ii.,  il  quale  pone  l’obbligo  di  accertare  
integralmente tutte le entrate, anche quelle di dubbia e difficile esigibilità;  

Considerato che l’art. 2 della Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 400 
del 31 ottobre 2016 recita: “a copertura delle spese necessarie per la realizzazione degli interventi  
connessi  con  la  gestione  della  situazione  emergenziale…,  impegnate  dai  Comuni  per  dare  
attuazione alle disposizioni contenute nelle ordinanze di protezione civile all’uopo adottate sono  
erogate a titolo di trasferimenti a rendicontazione e, pertanto, sono contabilizzate applicando il  
principio contabile di cui all’Allegato 4/2, paragrafo 3, punto 6, del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118  
… alla lettera c) statuisce che l’amministrazione beneficiaria del contributo accerta l’entrata con  
imputazione ai medesimi esercizi in cui l’amministrazione erogante ha registrato i corrispondenti  
impegni.(All. 3 e 4)”; 

Vista la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile 
10494 del 10 febbraio 2017 recante ad oggetto “Eventi sismici che hanno colpito i territori delle 
Regioni  Abruzzo,  Lazio,  Marche  e  Umbria  a  partire  dal  24  agosto  2016.  Procedura  di 
rendicontazione e rimborso delle spese sostenute” nella quale vengono definiti modi e termini di 
rendicontazione e testualmente recita: “All’esito delle pertinenti verifiche amministrativo-contabili  
ed accertata l’inerenza delle spese al  contesto emergenziale  in atto,  il  medesimo Dipartimento  
provvederà a rendere disponibili le somme dovute sulle contabilità speciali appositamente istituite  
o, se necessario, avvierà le debite interlocuzioni volte ad acquisire ulteriori elementi del caso”;  

Visto il comma 1, articolo 3, O.C.D.P.C. n. 388/2016, che prevede che i Comuni interessati curino 
l’istruttoria e la gestione delle attività volte all’assegnazione ai nuclei familiari la cui abitazione 
principale, abituale e continuativa sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgomberata  
in  esecuzione  di  provvedimenti  delle  competenti  autorità  di  un  contributo  per  l’autonoma 
sistemazione;

Visto il comma 2, articolo 3, O.C.D.P.C. n. 388/2016, che prevede che i benefici economici di cui al 
comma  1  sono  concessi  a  decorrere  dalla  data  indicata  nel  provvedimento  di  sgombero 
dell’immobile e sino a che non siano realizzate le condizioni per il rientro nell’abitazione ovvero si  
sia provveduto ad altra sistemazione avente carattere di stabilità, e comunque non oltre la data di 
scadenza dello stato di emergenza;

Vista  la  nota  del  Capo  del  Dipartimento  Protezione  Civile  nazionale  prot.  n. 
UC/TERAG16/0044398 del 03/09/2016 contenente le indicazioni relative alle tipologie delle spese, 
assentibili ai fini del rimborso, ai sensi dell’O.D.C.P.C. n. 388/2016;

Considerato che:

- ai  sensi  dell’art.  3  del  ODCPC n.  388 del  26/08/2016 e  art.  5  dell’OCDPC n.  408 del 



15/11/2016 è previsto un contributo di autonoma sistemazione per i nuclei familiari che a 

seguito del sisma del 30/10/2016 hanno subito danni presso le proprie abitazioni dichiarate 

inagibili;

- con  la  Delibera  del  Consiglio  dei  Ministri  del  25  Agosto  2016  pubblicata  in  Gazzetta 
Ufficiale n. 199 del 26/08/2016 è stato dichiarato, lo stato di emergenza in conseguenza 
dell’eccezionale evento sismico che ha colpito  il  territorio delle  Regioni  Lazio,  Marche, 
Umbria e Abruzzo in data 24 Agosto 2016, fino al centottantesimo giorno dalla data dello 
stesso provvedimento;

- con la  Delibera del Consiglio  dei  Ministri  del 10 Febbraio 2017 pubblicata  in  Gazzetta 
Ufficiale  n.  45  del  23/02/2017,  ha  prorogato  di  ulteriori  centottantagiorni  lo  stato  di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi sismici che hanno colpito il territorio 
delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 Agosto 2016, il 26 e il 30 ottobre 
2016,  il  18  gennaio  2017,  nonché  degli  eccezionali  fenomeni  meteorologici  che  hanno 
interessato i territori  delle medesime Regioni a partire dalla seconda decade del mese di  
gennaio 2017;

- con il Decreto Legge n. 91 del 20 giugno 2017 convertito in Legge il 3 agosto 2017 n. 123, 
pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 188 del 12/08/2017, sono state inserite le disposizioni 
urgenti per il proseguimento delle attività emergenziali nelle aree del centro Italia colpite dal 
sisma, l’art. 16-sexies comma 2 recita “in considerazione della complessità della situazione 
determinatasi a seguito del susseguirsi di eventi sismici di forte intensità, in deroga a quanto 
previsto dall’articolo 5, comma 1-bis, della Legge 24 febbraio 1992, n. 225, la durata dello 
stato di emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei Ministri  del 25 agosto 
2016,  successivamente  esteso  in  relazione  ai  successivi  eventi,  con  deliberazione, 
rispettivamente, del 27 e del 31 ottobre 2016 e del 20 gennaio 2017 è prorogato fino al 28 
febbraio 2018”;

- con la  Delibera  del  Consiglio  dei  Ministri  del  22 febbraio  2018 pubblicata  in  Gazzetta 
Ufficiale n. 52 del 03/03/2018 che ai sensi e per gli effetti dall’articolo 16-sexies, comma 2, 
del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91 convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2017, n. 123, è prorogato, di centottanta giorni lo stato di emergenza con scadenza nel mese 
di agosto 2018;

- con il Decreto Legge n. 55 del 29 maggio 2018 (pubblicato in Gazzetta Ufficiale - Serie 
generale - n. 123 del 29 maggio 2018), coordinato con la legge di conversione 24 luglio 
2018, n. 89 recante: «Ulteriori misure urgenti a favore delle popolazioni dei territori della 
Regione Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, interessati dagli eventi sismici verificatisi a far 
data dal 24 agosto 2016.». (18A04998) (GU Serie Generale n.170 del 24-07-2018) è stato, ai 
sensi dell’ Art. 1 titolato “Proroga dello stato di emergenza” al comma 1 che testualmente 
recita  “All'art.   1   del   decreto-legge   17   ottobre   2016,    n.    189,convertito,  con  
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.  229,dopo il comma 4 e' inserito il seguente: 
( "4-bis. Lo stato di emergenza prorogato  con  deliberazione  del Consiglio dei ministri del 
22 febbraio  2018,  ai  sensi  e  per  gli effetti dell'art. 16-sexies, comma 2,  del  decreto-
legge  20  giugno 2017, n. 91, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  3  agosto 2017, 
n. 123, e' prorogato fino al 31 dicembre  2018)…"”

- La Legge 30 dicembre 2018 n. 145 pubblicata in Gazzetta Ufficiale – serie generale – n. 
302 il 31/12/2018 ha aggiunto all’art. 1 del D.L. 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
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modificazioni, dalla Legge 22 dicembre 2016, n. 229 dopo il comma 4 bis, il  “4-ter. Lo 
stato di emergenza di cui al comma 4-bis è prorogato fino al 31 dicembre 2019,…”;

- l’ufficio con determinazione n.  1471 del  29/12/2016,  n.  135 del  31/01/2017,  n.  305 del 
13/03/2017, 430 del 10/04/2017, n. 431 del 10/04/2017, n. 634 del 22/05/2017, n. 834 del 
30/06/2017, n. 1036 del 14/09/2017, n. 1040 del 15/09/2017, n. 1114 del 05/10/2017, n. 
1144  del  12/10/2017,  n.  1256  del  06/11/2017,  n.  1354  del  27/11/2017,  n.  347  del 
02/05/2018, n. 349 del 02/05/2018, n. 453 del 21/05/2018, n. 585 del 21/06/2018, n. 599 del 
26/06/2018, n. 829 del 30/08/2018, n. 832 del 31/08/2018, n. 933 del 24/09/2018, n. 1127 
del 05/11/2018, n. 1248 del 30/11/2018, n. 75 del 16/01/2019, n. 199 del 04/02/2019, n. 634 
del 20/03/2019, 673 del 26/03/2019, n. 1084 del 15/05/2019, n. 1280 del 31/05/2019 e n. 
1526 del 02/06/2019 ha provveduto all’accertamento di entrata ed all’impegno di spesa per 
le domande di contributo per l’autonoma sistemazione;

Considerato che l’Ufficio interessato alla procedura per l’istruttoria sui CAS ha ricevuto da parte di 
n. 9 beneficiari comunicazioni in merito alla restituzione del Contributo di Autonoma Sistemazione 
percepito indebitamente;

Preso atto che la restituzione è avvenuta successivamente all’accertamento da parte della Procura di  
Rieti di un indebito introito del CAS in quanto gli stessi beneficiari hanno trasmesso al Comune i 
moduli  di  richiesta  CAS,  ai  sensi  del  D.P.R.  n.  445  del  28  dicembre  2000,  predisposti  dalla  
Protezione Civile, compilati con dati inesatti;

Considerato che i n. 9 beneficiari che hanno provveduto alla restituzione del contributo secondo le 
registrazioni contabili sono:

1. Beneficiario  A.C.  restituzione  in  quota  del  CAS parte  €  7.200,00 reversali  n.  9525 del 
28/12/2018 e n. 1355 del 09/05/2019;

2. Beneficiario  F.R.  restituzione  in  quota  del  CAS  parte  €  800,00  reversali  n.  1039  del 
06/04/2019 e n. 1361 del 09/05/2019;

3. Beneficiario M.A. restituzione in  quota del CAS parte  € 4.706,67 reversale  n. 1088 del 
06/04/2019;

4. Beneficiario D.A.M. restituzione in quota del CAS parte € 4.212,90 reversale n. 1340 del 
08/05/2019;

5. Beneficiario T.E. restituzione totale del CAS € 13.200,00 reversale n. 1680 del 17/05/2019;

6. Beneficiario D.S.E. restituzione in quota del CAS parte € 11.200,00 reversale n. 1995 del 
24/05/2019;

7. Beneficiario M.A. restituzione totale del CAS € 9.535,48 reversale n. 2033 del 24/05/2019;

8. Beneficiario M.S. restituzione totale del CAS € 10.580,65 reversale n. 2151 del 27/05/2019;

9. Beneficiario  F.P.  restituzione  in  quota  del  CAS  parte  €  3.999,11  reversale  n.  2487  del 
07/06/2019;

Preso atto  che quanto restituito  corrisponde al  CAS indebitamente percepito dai  beneficiari  nel 



periodo che intercorre dall’inizio dell’erogazione al mese di febbraio 2019;

Accertato  che  quanto  restituito  corrisponde  a  quanto  erogato  dal  Comune  di  Rieti  determinato 
secondo quanto dichiarato nelle domande di richiesta di contributo ai sensi degli art. 46 e 47 del 
D.P.R. 445/2000;

Preso atto che l’importo complessivo restituito di complessivi Euro 65.434,81 è stato introitato ed è 
stata iscritta l’entrata dall’ufficio contabile come da reversali precedentemente citate  sul cap. n. 
162/00 denominato “CONTRIBUTO DI.COMA.C PER RIMBORSO CONTRIBUTI  DI  AUTONOMA SISTEMAZIONE (ART.  3 

ORD. C.D.P.C. N. 388/16 - COLL CAP S 2944/08)” del bilancio di previsione 2019;

Visto che la somma di Euro 65.434,81 è stata rimborsata dalla Regione Lazio man mano che ci  
venivano riconosciute le spese sostenute e restituite con i vari rimborsi avvenuti negli anni 2017, 
2018 e 2019;

Dato atto che l’accertamento di entrata è necessario al fine di compensare la spesa già erogata con i 
successivi rimborsi da parte della Regione Lazio;

Verificato che non sussistono situazioni di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 bis della l. 241/90  

in capo al Dirigente del settore, firmatario della presente determinazione di impegno;

DETERMINA

1. le  premesse  che  precedono  formano  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 
provvedimento dirigenziale; 

2. di prendere atto che l’importo complessivo restituito di complessivi Euro 65.434,81 è stato 
introitato  ed  è  stata  iscritta  l’entrata  dall’ufficio  contabile  come da  reversali  allegate  al 
fascicolo  sul cap. n. 162/00 denominato “CONTRIBUTO DI.COMA.C PER RIMBORSO CONTRIBUTI  DI 

AUTONOMA SISTEMAZIONE (ART. 3 ORD. C.D.P.C. N. 388/16 - COLL CAP S 2944/08)” del bilancio di previsione 
2019:

- € 7.200,00 reversali n. 9525 del 28/12/2018 e n. 1355 del 09/05/2019;
- € 800,00 reversali n. 1039 del 06/04/2019 e n. 1361 del 09/05/2019;
- € 4.706,67 reversale n. 1088 del 06/04/2019;
- € 4.212,90 reversale n. 1340 del 08/05/2019;
- € 13.200,00 reversale n. 1680 del 17/05/2019;
- € 11.200,00 reversale n. 1995 del 24/05/2019;
- € 9.535,48 reversale n. 2033 del 24/05/2019;
- € 10.580,65 reversale n. 2151 del 27/05/2019;
- € 3.999,11 reversale n. 2487 del 07/06/2019;

3. di prendere atto che è stata iscritta l’entrata di complessivi  Euro 65.434,81  sul seguente 
capito

Eserc. Finanz. 2018

Cap./Art. 162/00 Descrizione

CONTRIBUTO  DI.COMA.C  PER  RIMBORSO  CONTRIBUTI  DI 
AUTONOMA SISTEMAZIONE (ART. 3 ORD. C.D.P.C. N. 388/16 - COLL 
CAP S 2944/08)

SIOPE 3 CUP Non dovuto PdC finanz. 2.1.1.1.3

Debitore Presidenza Consiglio dei Ministri Dipartimento Protezione Civile - Regione Lazio
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Causale Restituzione Contributo Autonoma Sistemazione indebitamente percepito

Vincolo comp. SI Vincolo di cassa SI

Acc. n. - Importo € 65.434,81 Scadenza 31/12/2019

4. di trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio Ragioneria per il controllo contabile 

Il Dirigente del Settore

 Manuela Rinaldi 



COMUNE DI RIETI

Allegato alla Determinazione n. 1564 del 03/07/2019

PROPOSTA DA DATA ESECUTIVITA’  

SETTORE I - Politiche del lavoro e sviluppo locale 16/07/2019

OGGETTO: EMERGENZA SISMA - CAS - Presa d'atto della restituzione delle somme 
indebitamente percepite relativamente al Contributo di Autonoma Sistemazione, ai sensi 
dell'art. 3 dell'OCDPC n. 388 del 26/08/2016 e dell'art. 5 dell'OCDPC n. 408 del 15/11/2016.  
Importo Euro 65.434,81

IL DIRIGENTE DEL SETTORE FINANZIARIO

REGOLARITA’ CONTABILE 

La presente  determinazione  non  comporta  ulteriori  riflessi  diretti  sulla  situazione 

economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente, rispetto a quelli già contabilizzati.

Addì, 16/07/2019 PER IL DIRIGENTE 
DEL SETTORE FINANZIARIO

Dott.ssa Laura Mancini
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Le  firme,  in  formato  digitale,  sono  state  apposte  sull'originale  del  presente  atto  ai  sensi  
dell'art.  24  del  D.Lgs.  7/3/2005,  n.  82  e  s.m.i.  (CAD).  La  presente  determinazione  è 
conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Rieti, ai sensi dell'art.22 del 
D.Lgs. 82/2005.



CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Ai sensi dell'art. 124 , comma 1 T.U. Enti locali il presente provvedimento, copia conforme all’originale  
sottoscritto digitalmente, è in pubblicazione all'albo pretorio  informatico per 15 giorni consecutivi dal 
al  .

lì 30/07/2019

E' Copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo.
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